
LE SCOPERTE ARC HEOLOGICHE DI REGG IO 
D~po il te rremoto del 1')08 

(Contifl . dd fase. jree. ) 

Estnltto dal "Bolletl/no 'della .sòcietà Calab1'ese di 'Loriil Patrzà" 
(Anno III - IV n. l - 3) 

-.... III. 

" rolungamenti nord di via Tribunali e Torrione. 

eJl 'arca compresa fra i prolungamenti nord di via Tribunal i e di via Torrione, 

in corri:;ponclenza alle trave rse I I l - i I, i vi arn'stantisi, nella q ual e vennero praticati degli 

I C:lvi per la co truzione delle case dell' Ente Edilizio, furono recuperate tre terrecotte 

di A tti s in piedi, recante la si ringa nell a dest"a e pedulll nella ini s tra (alt. 111. 0, 12S 

- 0, l r S). Esse cO l1 servanq tracce co picue di policromia, e furono acqu istate dal 

Museo Civico. ( l ) 

Dur-ante i medesimi sc<\\'i , e propriamente davanti gli attuali p.tdiglionÌ. del R. 

Liceo-gi nnasio e dietro ' quelli , tuttavia esis tenti, del Banco di apoli , vennel'O pure os­

serva ti avanzi di mura g-reche in blocchi di a renaria, in direzione E - E ed E - SE, 

che vennero subito in p arte di strutti , in parte rinterrati . 

• 
IX. 

, Proluniamento nord di via Torrione 

Durante i lavo ri eseguiti per il prolungamento nord di via Torrio ne, in COlTl­

spondenza all 'anti co vicolo Griso Laboccetta, (2) fu raccol ta una discreta quantità 

di terre.cotte , la maggior parte frammentate ed esibenti i l1(ti tipi di Demeter ° K ore, 

del secolo V-IV (alt. 111.0,16 - o,oso). Le miglio ri vennero acquistate dal Museo 

Civico. 

Insi eme fu pure recupera ta un testina muliebre parimenti di terracotta e di 

buona conservazione, da~ ca pelli spa rtiti in due masse sulla fronte a· fitte rigature, 

leggermen te o ndulati , cop renti gli orecchi ornati da doppi cerchietti , e ci nti da ste­

phane: anch'es a d J :;ecolo V-IV ( él lt. m. 0,08S). 

Ed infine venn pure r~cupe rata una lucerna di argilla reca nte sul disco due ra­

mi cii lauro congiunti a corona , di e tà lIenistico · romalla (diam. m . 0,065). 

(I) Pei tipi di Attis preesistenti nel Mu seo di Reggio e somiglianti a questi du e nuovi, 
cfr. W INTER, D ie Typw de,.. filriirlidl/m len'nkotlm , Il, p. 372, Il . 3 . 

(2) Mantengo l'anti ca denominazione per tutte qud l vie che fino all o~ non hanno !IIU­
tato a ncora nome . 
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x. 

Via Reggio - campi. 

Negli sca vi praticati lungo il tratto compreso fra l'Istituto scolastico Lanza e la 
LitogTafia :\l assara, vennero recuperate le terrecotte già da me ill ustrate in l e a p o I i S, 

I ( 19 13), p. 24 7 segg. 

Su la collina del Salvatore, che resta ancora più a ll10 nte di detta loca lità, du­

rante il tempo che vennero praticate le grandiose fondazio ni per gli edifici dei due 

Orfanotro fi colà oggi sorti, non furono rinvenuti che pochi frammenti di grand~ va'l 
d 'arg illa, grezzi , e q ualche moneta bizantina cii bronzI ' consunta. 

el t'i one Pepe, in terreno di proprietà ciel sig. Luig i As umm a, fu ritrovato il 
ripostig lio monetale greco, che ho già annunciato in 
J9 Q , p . 159 sego ( T) 

o t i z i e d e g I i s c a v i, 

XI . 

Prolun,amento di via Posidonia 

Durante i lavori per il prolungamento di via Posid0n ia, nello spazIO compre o 

fra le traverse Fortino, Giulia e Giudec<-'.J., notai la p resenza di numerosi frammenti 
ceramici grezzi, nessuno dci quali offriva alcuna importanza. 

• XII . 

Via Aschenez - - Traversa Pa1amoUa 

Presso l'intersezione, a sinistra discendendo, clelia traversa Palamolla con via 

Aschenez , alla quale la prima si arresta, in terreno cii proprietà Peroa,- riapparve il 

lJOZZO ellenistico cui già accennai III N t' ci P o l i s, I (J 9 1 3), p. 354, n. 4. 

XIII. 

Via Torrione - Traverse For ino e Giulia 

Lu ngo la via T orrione, nella parte cum presa fra le traverse Fortino e' Gi ulia , 

durante il te l11J.lu che procedevasi ai lavori di fogllatura e pavimen tazione della via 

s tessa, fu scuperto un pavimento a mosaico, in tessere bianche, ad uguali intervall i 

cos parso da i tellet te in tessere nere attorno ad una bianca nel centro. N e fu estratto 
un campione che conser'fasi nel cortile del Museo Civ ico, 

( I ) I;}alle al ture di ReggiO - con tale denominazione gellerica è stata essa acq uistata, 
ma non è difficile si tratti pu re di local ità sovrastante all a via Reggio - campi - proviene la 
for ma fit tile che ho già illustrato nelle m~csime N o t i z i c, I9! 5, p. 42 9 . 
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XIV. 

Corso Garibaldi Traversa Fortino 

Nella parte del CO I' 'o Garibaldi intersecata dalla traversa Fortino, venne 

CO]) rto, durante i Ja\'o ri di fognatura e di pavimentazione che ivi praticavansi, il 
titolo termale , molto interessante alla storia ed alla topografia cii-bica, da me stesso 

già edito In otizie degli sc avi, [912, p, 409, ed illustrato in R e n- -

diconti mal- ali dei Lin ce i, XXI ( 1912), p. 791 segg. 

XV. 

Via Belvedel e - Traversa Fortino 

Dall'intersezione della traversa Fortino con via Belvedere, per alcuni metri verso 

sud, nei la\'ori cii fognatura e pavimentazione della via Belvedere medesima, riappar­

vero dei tratti di mosaici mOllocromi, che Il Ila parte l'i pondente alle trincee praticate 

vennero distrutti, e nel resto rimasero interrati. E' da supporre cbe essi avessero rap­

porto con l 'edificio termale segnalato in o t i z i e d e g l i s c a v i, 1896, P 240 

segg., del quale ebbi io stesso occasione ~i riparlare illustrando il titolo di cui al 
numero precedente. 

XVI. 

Via Garibaldi - Traversa Giulia - Via Mesa 

In s guito a demoliziO/:e di fabbricati lungo la traversa Giulia. nel tratto 'com­

preso fra il Corso Garibaldi e via Mesa, vennero rimessi in evidenza dei blocchi di 

arena ria, appartenuti a costruzione greca ed utilizzati 1I1 fabbricato moderno. To­

sto essi furon o ridotti in fra ntumi . 

XVII. 

Corso Garibaldi - Traversa Giudecca - Via Mesa - Traversa Fatamorgana 

Pre so l'intersezione, a sinistra, di via :\lesa con la traversa Fatamorgana, ed 

un po' più verso nord-""t , r ~ ia nell'area dell'antico Orfan< .trofio provinciale, compre­

sa fra il corso GaribaldI le , I ~ iudecca e r.lesa, in successivi aggi di scavo con­

dotti in entrambe le lucalità 11'-1 l'erigenda Caserma dei ca rabini eri, furono notati re­

sti di mura greche, in blocchi d'arenaria (m. I ,20 xo,50 ciascuno) , in direzione est - ovest. 

XVIII . 

Corso Garibaldi - Traverse Giulia e Giudecca 

Lungo il tratto del Corso Garibaldi compreso fra le traverse Gi ulia e Giudecca, 

praticandovisi i lavori di fognatura e di pavimentazione, fu recuperato il peculio di 

pezzi bizantini di cui ho già riferito nelle N o t i z i e de g I i s c a v i, 1912, p. 410. 
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XIX. 

Vie Torrione - Traverse Fatamorgana ed Osanna 

Durante i lavori di fognatura e pavimentazione del tratto di via Torrione l imi· 

tato clalle traverse Fatamorgana ed Osanna, fu rimesso a nudo tutto il mosaIco g ià 

da me stesso illustralO nel precedente faSCIco lo di questo stesso BolI e t t i n o, p. r 

segg. , tav. I. 
Successivamente, procedendo ai lavori di fognatura della \·ia Osan na, presso l' in­

tersezi\)IJe a valle con la via Torrione stessa, fl,rono raccolti i due seguenti oggett i: a). 
un piatto cI 'argil la, di fabbrica Italiota, raffi.gurante nel mezzo fra co rni ce cii meandro a 

oncia , la cari c<l tur<l cii un \ccchio incedente verso sillistra che regge nell a llIano r:lestra 

protesa un cestello con frutta, di cui il colore è CdcJu tO, e nella ~ini stra un candela­

bro con in cima appeso lUI oggetto indistinto; del quale mi occuperò p <l nicolarmente 

in seguito (ili . 0,07 X'l,153: b) llil manico di braciere anche d'Glrgilla, con testa silenica 

di prospetto, del quale tratterù parimenti in seguito (al t. m. 0, 138). Ambedue g li og­

getti vennero acquistati elal l\Iuseo CI\' ICO. 

xx. 

Via Tribunali - Traversa Fatal110rgana 

Presso l'intersezione, a 11I "ntt, della traversa Fata morgana con via Tribunali, ed 

a qualrhe metro ci i pfofoncJit;ì, in occasione dei lavori di fognat ura e di pavimen ta · 

zione della traversa Fatamorgat medesima, fu notato un tratto di pavimento a mo­

saIco m0l10Cfomo. 

XXI. 

Piazza Vittorio Emanuele Corso Garibaldi 

All'angol 0 est (~i Piazza "ittorio Emanuele - Corso Garibaldi, nei lavori d i 10-

g natura e el i pavim ell tazione del Corso medesimo, è stato recupe rato un fram ll'lento 

111 a r1110reo , con cornice in basso ed il seguente residuo d'iscrizione in buone lettere imperi ali : 

Al- .PRISCILLA.MATER. O 

Nel quale ncorre frequente l'uso ciel Ilt:I:/{S (PR; IL; MA: TE), che non posso qui 

r iprodurre per mancan l.a di caratteri epigrafici. ;\Jisul'a 111. 0,525x o,q.xo,0I3 , e con­

ser vasI nel Mu eo Civico (I). 

(I ) Per sim ile manca nza di caratteri epigrafic i nOll posso riprodurre punti diacritici trian­
golari che son o 1l ~.1 frammento . 



XXII. 

Piazza Vittorio Emanuele - Prolungamento di via dei Bi~mchi 

--- Antica Traversa Prefettura --- Corso Garibaldi 
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Neg-li scavi eseguiti per la ricostruzione del Palazzo provinciale, fra la pi azza 

Vittorio 1~ l11anuele, il prolullgamento di via dei Bia nchi rispondente all'antico vicolo 

Prefettura , l';.mtica via Prefettura ed il corso Garibaldi, oltre al cippo onorario dedi­

cato al correùore Zenodoro , di cui ho già detto nelle o t i z i e d e g l i s c a v i, 

1915 , p. 32 , ed in Bullettino della Comm. arcI .. co mu n. di Roma, 

1915, p. 47 segg., sono tomati a l!;'\ luce ruderi in fo rmi di muri late rizi riferenti si a 

buona epoca imperiale , e di muri in sassi e calce appartenuti parte al tardo medioe­

vo e parte all' et~. moderna. 

E ' stato anche scoperto Iin breve tratto d 'acqueclotto, in direzione nord -est· sud­

ovest, fo rmato da LUbi fittili a ventre rigonfio (l), ed un al tro breve tratto di st rada 
\ 

ben lastr icata , che dovette essere la continuazione di q uella mae~tr;J . ind icata dai cro-

nisti locali come corrente per il luogo che risponde oggi all'attuale piazza Vitto rio 

Emanuele (2). 

Di più sono stati raccùlti i seguenti oggetti, che clall'o n. Depu tazi one provinciale, 

cotanto benemerita del Ci\·ico fllseo, sono stati a que. to donati: 

a) due frammenti de~ sol iti grossi mattoni, con la nota marca PHrlNQ , re­

cuperuti fra gli sterri; 

b) un 'ara marmorea romana (alt. m . 1,48; larg-h. m. 1,05 - 0,79), incastrata in 

fabbrica di calce e a 51, demolita al lato nord-est dello scavo ( tav. d 'agg., fig. j ) ; 

c) un (rammentino l11 a rm oreo di ba e di vaso o d'altro ogge tto di età ro ma na (a lt. 

m. 0,06) , con decorazione di ovoli e foglioline a linguette. su l'orlo, raccolto fra g li 

steni ; 

rI) setti: l'occhi di colonne granitiche e calcaree lisce (alt . va ri a) , uno dei quali 

di co lo r verdastro, spar i p r tutta l'area dello scavo; 

e) due l'occhi di colonnine marl11oree, di color bianco e lisce (alt Ill.O,50X 0,40), 

mescolati fr a i precedenti ; 

f) un grande pilastro a d ue sel11icolonne, mancanti di capitello (al t. m. 3.45), 

I) A I medesimo acq uedotto dO\'el te certo appartenert! anche la il tralto causalmente sco­
perto presso la stessa località nel 1886. Di tubi fittili, Jal ventre rigonfio , come il presente, 
essu era formato, e da nord - est, piuttosto che da nord, come dire lo scopritore, do veva pro­
l'enire ( N o t i z i e de g I i s c a \' i , 1886, p. 439 ; L e S c o p e r t e a r C h e o l o g i c h e cl i 
R e g g io, Il, P.54) . Giova qui notare che nessun pozzo cii acq ua sulfurea è stato mai in­
COlllrato in tutta la zona degli scal' i, nonostante le particolari ricerche fatte eseguire dall 'on. 
Pre~l dente df!lIa Deputaz io ne provinciale , Gr. lJff. P. Reytani. per accertare quanto a proposi to 
di esSO ra stato riferito da cro nis ti locali. Tale pozzo era stato anche supposto aver avuto 
relazione con le terme romane l'icine, testè anche ritornate alla luce, come dirò in seguito. 
V. Notizi o:! clegli scavi , 1886 ; Le S cope rte arch eo lug:che di Reggio, li. cc. 

2 ) DE LORE:-I ZO, .JIe1llo"Ìf: da servire alLa st01'ia sacra " civile di Reggio e delle CalabYic, 
I, p. 25 -4 . 
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riempite 111 basso, fino all'al!. di m. 1,5.5, da fa cette conterminate da altre fascet­

te ad archi 111 ri lievo; danneggiate molto all'estremità inferiore, d ove ve nne anche pra­

ti cato un foro: ri trovato in fabbrica di calce e ~as~i, demolita al la to n ord-o ve~t dello 

scavo ( I ); 
g) un capitell i no in pietra di Siracusa d'età bizantina (alt. m . o, I 15), ornato di 

rami e fi ori , assai danneggiato e raccolto fra gli stetTi; 
h) la parte superiore ~inistra d'una lastra marm' rea, d'eta bizanti na, (m. 0, 56X 

0,5.J. X O,05) , con cornice e croce allargantesi alle est n'là: t .n venu ta al lato nord ­

ovest dello sca\'o; 

i) cinque frammentini di lastra marmorea (insieme IllIsurano nl. 0,28;i X O,37 X o,oS), 

riapparsi al lato nord dello scavo, i quali ricomposti hanno dato il seguente resid llQ 

di titolo d i bassa epoca: 

HOCPRETI MVIT 
RESTVTOPOT'\ 

PRAESIDI DIVM GEJ\ 

I) molte monete bizantine enee, di varia epoca, tutte però consunte . 

Come vedesi, fra gli oggetti sopra indicati quello che otTre maggior interesse è 
l'a ra. Essa, nel suo genere, è un bel monumento di scultura romana, ed il più InSI­

gne resti tu ito finora alla luce, dell'antica Regium. 

Reca sopra UllO dei lati maggiori una bella corona di quercIa, cun In altu ap­

plicata una rusetta ed in basso legato un ricco, svolazzante nastro. Sul Ialo opposto 

esibisce un magnifico festone con foglie, fiori, frutta e due spig ke incrocian ti ::. i nel 

centro. Na!:ì tr i svolazzanti sono legati alle estremità. Su ciascuno dei due lati mtnon 

è ri prodotto un bell'albero di alloro, con dGi gTaltOSI uccelli posati su i ra mi, che bec­
cano dalle fogli e. 

I riquadri sono su tutti e quattro i lati cinti da fasce di ricca decorazione, a tra l­
ci o spirali fogliate , con rosette nel centro ed altri ti.ori. 

Q ui vi sono graziosamente riprodotti in basso, agli angolI de i lati maggio ri , due 

minu'òcoli cigni, col hecco chino sul petto, ed in alto, verso l' estremità di CIascuna 
fascia, duO! uccelletti in atto di beccare dalle foglie. 

Il jJu tvill llS, nella parte rimasta, si presenta anch'es!:ìo riccamente decorato . Delle 

foglie d i aca nto, strette nel mezzo eia piccole iasce di fogl ie d i lauro tra due fi le di 

perline , lo rI coprono a destra e sinistra, e delle spirali e rose tte ne om ano la superti cie 

I) Colonne simili dal compianto prof. conte Antonio Filalll:"i e ri di Candida, d ella R. So­
pri ntend en za a i monumenti di N apoli e della Cal abria - che grande affe tto ma nifes tò al pa­
trimonio a rtis ti co della nostra regione con faticosi viaggi e imporulill i seg n alazio ni - furo ll o a me 
in d icate come esistenti in apuli nel .soccurpo di S. Gennaro, opera accertata di Tom lll aso G iova nni 
Slim maiv ito o Malvito da Como, ed eseguita nella prima me tà del 500 " . 

Per a lt ri oggetti medioevali scoperti pre!oso la medes;ma area , cfr. N o l i z i e d e g I i c a. 

v i , [886, l. c . ; L e S o p e r t e a r c h e o l o go i c h e diR e go g i v, lI , [> . 53 segg. 
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all 'es terno d eg li alt ri due la ti. N el mezzo di qu psti no tansi anche C\U fiori di lo to 

contrapposti , e ver le estre m ità du e uccell e tti s imili ai preced e nti ( l l . 

I motivi a do perati ne lla deco raz irJlle di q ue,;t 'ara hall no lln 't·v iden te tre tta ~o mi­

glianza COli q uelli dell'Ara pacis e degli a ltri m Onlll11èn ti o rnati nell a medes ima ma­

niera d el pe rio do augu ·teo e segue nte . Fra e~s i sono appunto le ,Ire, a c ui è d a ag­

g Iungere oggi il nost ro mo nume nto, il :llial e va asseg na to all a jJrillla e poca ù ell ' l llI · 

pero (2). 

A c hi tal e m o nume nto fosse ded ica to in R egi um ma nca la po sibi lità d i d ire. 

ulla possono indi care i cigni e g li all o ri ch e vi so no rip rod o tti , no n ave nd o essi un 

diretto jJreciso ignifi ca to reli g ioso q ua ndo s ia no adopera ti in ma ni e ra deco ra ti va . co­

me nel caso presente ecl in a ltri a na loghi (3). lJ e l pa r i null a di d te rmin a to può 

dir la corona di qu e rcia, che, e ntrata in voga d a quando la corona civica enn e CO Il­

ferit/' ad Au g usto (3 4 a C r.) , passò sub ito .dalle a re, clov'er~~ sopra tutto aclO tl<l ta , 

ai sarcofa ·i ed agli a ltri m Ollum e nti (4). 

XXIII . 

Piazza Vittorio Emanuele - Prolungamento del la traversa Cattolica dei 
G~éci - Via marina alta --- Traversa S. Francesco di Sales. 

egli scavi pe l pa la zzo cl e li a Pre re tt ura , p ra ti ca ti fra la jJiazza Vi tro ri o Em a­

nuele, il pro lungame ll to ci i v ia C", tto li ca de i Greci, l' ant ica v ia T e rme, oggi v i;, :\[a­

rina alta , la trave rsa S . Fra ncesco di S a l,es, to rna ro no a ll a luce, olt re a ll e isc ri zioni già 

d a m'~ illustra te in o t i z i e el e g I i s c a v l, 19 13, p . I S2 seg. , a nc he num e rosi 

rud e ri eli costru zio n i ap pa rtenuti a vari e epo che , d alla g reca a lla modern a; quest ' ul ­

t im a anteri o re al te rrc mo to d ei 1783, che el i~ trusse a nche R eggio. 

T ali rude ri p rova no co me q uel pU lito, il qual p, jJ nma ciel di sa t ro dc! J90~, 

fu c 'ntro d Ila vita c iltaclin<t, s ia s ta to a nte ri o rl11 el. semp re abita to. 

S egna lo qui sol tan to g li aVd n/.i di costru zio ni greche e ro mane, che so no i pi ù 

interessanti . 

I) La decorazione osservasi megli o sul la to posteriore, meno da nn eggiato dell 'a ltro . 
2 ) Per l ' A I' a pacis e gli a ltri mon um ent i r i A e tt~nti la medesima d corazione, v. S tro ng, 

R omall sculptllre, P.59 segg. ; iVl ed in PARI BE ' I, Guida del .l/ lIseo lVazio llaLe N omallo, p . 28. bi, 
bl iografia precedente. Cfr . anche S PR INGriR ,DELLA SETA , .l faulIaLe di 5101'1'0 dell'arie, 
p. 448 sego Quivi Sl esSO , p. 470, e in STRONG, op. cito p . 230 , \ '. q uanto o$servas i a proposit.o 
dei medesi mi mot ivi Horeali sotto Trai ano . Cfr. infi:1e , fra g li alt I ' ese mpi, pel 11otivo degli 
uccelli tra le volute fogliate , il fregi o riprodotto in MA U, Pompei in L t:bm ulld A'zt1lst2 , p. l IO 
fig. 53. 

3 ) \ '. qu a nto ;1 na loga mcnt(; osse rva STR02'lG, op . cii., P 63 , a pro posito de ll ' a ra d 'A ri es 
esibente 1;\ palm a d i , igni. 

4) Per la co rona di q uercia su le are e SlI a lt ri monum enti, v. a nche STRONC, op. cit ., 
p. 7,:,. l v i s tesso, p 76 , ' fr . quanto nutas i su la maniera di riprodurre le piante nell 'arte romana. 
Infine , per tu tti g li e le menti di deco ra-z ione c lt e si riscontra no nel mon ume nto v. CAGNAT e 

HA POT, lI/allael d 'archéoLogie /'oll1aine , p. 547 segg. 
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Di costruzioni greche, furono scoperti, per una lunghezza di m . 45 , gli ultimi 

residui di un muro, in bl9cchi di arenaria che correva iII direzione est - ovest. Di più, 

per una lunghezza rispettiva di m. 8,85 e i),80 e distanti l'uno dall 'altro 111.8, furo­

no rim essi a ll a luce gli .lvanzi, anche ultimi, di a ltri d ue lIluri simili , che attaccava­

no co l pl~i mD andando in direzione nord - sud. 

Da ta la natura dello scavo, che permetteva l'osservazio ne vltanto a traverso trin ­

cee aperte per pianLarvi le fo ndazioni del nuòvo edificio, e dato lo stato di rovilla degli 

avanz i scoperti , a cui altri avanzi, anche inf0rmi, cii e tù posteriori erano sovrappo ti , non 

è stato possibi le identificare i resti di quella costruzione, che pure dovette essere gran­
cliosa ( I). 

Vi ceversa fu compreso subito doversi trattare delle mura di c inta , rientrallti in quel 

pun to dal vicino la to sud di via marina - clove essi erano gia stati da me s gnalati , d 

oggi trovasi scoperte per un buon tratto -, quando riapparvero i residui di un nu()vo 

filare (l! blocchi cl 'are'laria ad ovest degli scavi che percorreva il se nSO Lrasversal 

l' intel a superficie degli scavi stessi (m. 50), e presentava perfetta ri spondenza, per la q ua­

lità del materia le e per le dimensioni dei blocchi stessi, con i sudd tti resti di \'ia Marina 

e con altri segnalati nei predetti saggi per la C aserma dei carabinieri, all'angolo d ell a 

tra \'ersa F atamorgana e di vie Mesa, ed un po più in su di questa località, V<..l"O nord-est, 

nell 'a rea, cioè, dell'antico O rfanotrofio provinciale (2). 

Questo nuovo trattù di mura tagliava perpendicolarmente il pri mo muro co rrente 

da est ad ovest, che si avanzav) verso via marina, oltre il limite delle mura d i cinta sco­

perte, te rmi nando in una specie di testata semidistrutta. 

Esso stesso distava dell'ult ima delle due parli di muri trasversali sopra descritti, m 8. 

Verso l'angolo ~uel-est dello scavo si incontrarono ruderi info rmi di fabb rica la le­

rizia, eli buona epoca imperiale. 

, Il 'angolo sud-ovest furono trovati, III\'eCe, in buon stato di conservazione avanzi co­

spicui di antiche terme, appartenellti a buona epoca imperiale. Queste terme erano già 

state segnalate da un erudito locale, quand() esse, dopo il terremoto del 17 3, riappar­

vcm per la p rima volta (3). 

[) Ho pi ù volte esortato, negli anni trasc0rsi, a praticare degli sca\'i sistematici a nord 
dell' edificio della l'reft:ttura, tanto per seguire le tracce dei due muri trasversa li qu i descritti , 
quanto per \'ed"re se altri muri corressero in ugual senso ed in correlazio.e a quello in dire­
zione longitud inale; ma non sembra se ne sia fatto nullil. 

2) V. quanto ho già detto in proposito al n. X\'H. 
3) Cfr. SI'A Nc'> BOLANI, Storia di Neggio CaLabl'ia Z , l, p. 52:; sego Credo qui necessario 

av \ trti re cht una « Copia fedele ddla f,ianta delle terme di Rtgium, scoperte nel 1 8 10 dal 
l' illustre reggino don Federico Barilla )} eseguita da ptrSOnil dt l luogo ( dell ' originale non è 
stato pos 'ibile prender visione), fornita alla I{. SOl rinlt'ndenza archeologica per la Ca labria, . 
da questa inviata alla Di zione del locale Musec -i\'ico, dove tuttora travasi, con uno stralcio 
di re lazione tratta da notizie ddlo SPANÒ BOL~_·I. '()(, cit., si constatò, insieme con. la sud­
detla Soprintendenza stessa, non corrispondere per nulla alla parte scoperta del monu mento. 
Il quale, rimesso te~tè novellamente alla luce, grazie ad \111 secundo tt'rremoto distruttore, è 

stato gran peccato che sia stato ancora una volta coperto, 
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Vi furono notate tre vam absidati, seguerltisi l 'un l'al tro su la' mede ima linea, i 

CUI muri erano dello spessore cii cm. 80 ed il cui di a l1l ~tro era, jJer due, di 111. S e, per 

l'alt ro , po sto nel ce ntro, di m . 6. In quest'ultimo ed in quello a sud erano delle sllspell­

SU1'ae, i cui pilastrini erano del I dilllensioni di 11l. 0,6oX O,30 e mol to b ~Jl cOllsel"l'ati. 

Di altri due vani absidati, posti alle eS ln:! l1lità dei precedenti, apparv ,lnche il !xin­

cipio: l'uno, quell o verso noni, rimase subito coperto daila nuova costruz ione; l 'altro, al 

lato opposto, fu poi rimesso q uasi interamente a nudo pei lavo ri (II fognatura lungo la 
t l-avel'sa S . Francesco di Sales, sotto la quale estendevasi. Ma di esso 11 0n ne rima nevano 

che gli ultimi informi ava nzi. Pa rti colt ri nJaggiori su quanto rivelarono questi scavi ed 

altri eseguiti per cura dello Stato infe ri o rm ente ai primi, \'e rso \'ia marin A - dove ven­

nero ritrovati la cOll t inuaz ione dei preceçle nti \',lIli absida ti ed a ltri <l\'anIi a pparten en­

ti al medesimo edificio - , penso che verrauno dati dalla Soprintendenza a rcheologica per 

la Calabria , che li ebhe forniti da custodi del M'I seo di Siracusa, allora in missi o ll e in 

Regg io, e, per mi o mezzo, anche dal sig. iug. Nullo Foschi, del loca le flicio del Genio 

civile , incaricato di assI tere ai htvori dci palazzo della Prefettura. Que to funzionario, 

COn cura degna del ma simo encomio , eseguÌ a nche una pianta plani metrica degli 

cavi, indicando i punti precisi dove :l\'vennero i ritrovamenti ( : ) , e badò al .recupero e alla 

tutela degli oggetti minuti scoperti , meritevolI di con en 'az ione. 1 quali, oltre ai titoli 

da me stesso editi nelle N o t i z i e de g l i s c a v i, 1913, p. 152 seg-. , sono i segnenti: 

a) due gl'Osse tego le piatte di argilla, app ;-o rtenute ad edificio greco della più bella 

epoca, una delle quali {ramm entata da un lato, ent rambe in una delle estremità dipinte a 

palm tte inscritte fra volute ed a meandri doppi, interrotti da quadrati con rosette; cia­

scuna con lascia e prendi ai lati: ~sse misurano m 0,63 >< 0,635 >< 008; 0,-1-0 >< 0, 5 l >< 0,08 

ed erano messe in opera nelle terme ( tav . d'agg., fig. 2) (2); 

b) un torso Illarllloreo di personaggio ro mano togato, in due pezzi e parecchio dan­
neggiato ( m. 0,87 ); 

c) un torso marmoreo di bambino nudo, forse Eros, che g ravita sulla gamba sinistra, 
di età ellenistica o romana (m . 0 ,27 ) . 

Si sarebbe potuto ottenere invece che la parte cadente sotto il costruito edi ficio fosse rimasta 
salva mediante scantinati, la cui esecuzione sarebbe stata ben possibi le; e che il resto, 
cadente sotto la nuova via Marina, fosse rispettato mediante s<lttopa saggi, anch'essi possibili 
in quel punto. Si sarebbero così conserva ti resti cospicui delle forse più grand iose terme di cui 
fu tanto ricca Regium sotto i Romani. 

I ) Tale pianta trovasi oggi al Museo di Siracusa . 
2) In questa figura, è riprodotta una sola de lle ciuf-o tegole, essendo tl1tra mbe eguali nell 'orna­

mentazione . Cfr. per questa ])URM , Die Baukullst del' Criecll. l , p. 199. fig. 173. Rivestivano. in basso 
un a parete appartenente ad una specie dI piccolo andito, potuta osse rva re a traverso una trin­
cea aperta ne l lato est degli scav i. 
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XXIV. 

Antica vit' Prefettura 

Lll ng"o J'antic<l via Prefettura, di rimpetto al !.tto sud del nuovo palaz7.0 provinciale, 

mentre pralicavansi gli scn'; per le fondazioni del palauo Comi, furono ri nvenuti qllal he 

rocc hio di colollna liscia ecl alcune 1I10nete bizantine di bronzo consunte dall'ossido. 

'YCO LA PUTORTì 

Doni al m .:leo civico òi Regg io 

l. 

Dal consocio dotto com\1l. PI~: l RO LAR IZZA son pervenute in dono al 1useo cii Reggio 

le seg'uenti monete d'argento: 

l). Cf. U LO lA Statere l5So 480 a C.). KAV \ - O. Figura masch ile nuda 

con capelli trattenuti su la fronte da tenia e scendenti a trpcce g iù per il collo; nell a mano 
clegtra alza ta, all 'altezza dell'orecchio, llii ramo; sul braccio si'~is lro prot so una fi g ura nu­

d<l corrente a destra, con ambo le braccia pure protese e string nti uguale ramo; e coi 
calzari ai piedi. Nel campo a destra, un ceno che \'olge la tes ta a sinistra. In torno , resi­
d uo di cerchio perlato. Rov. KAV I. La medesima figura maschile e il cervo incusi ( l); 

2) CROTON Statere (550 480). QPO. Tripode; a sinistra, cicogna volta a de­
stra. Rov . Tripode incuso. Residuo di cerchio dentellato p); 

3) SYBARIS - Terzo di statere (V sec. a. C.). mv ~retrogj-ado). Toro retro 'picien­

te su fa cetta di perline. Intorno, giro anche di perline. Rov. Il medesimo tipo incllso (3); 
4) METAPONTUM - Terzo dì statere 550 - 47C a. C.). META. Spi ga di g rano 

in altorilievo: intorno, giro di puntini. Rov. Spiga di grano incusa (4). 

I) G AIlR UCCI, l,e m Ol/de ddl'llalia a'llica, p. 155 seg., lavo CXI n. J J ~egg .; BA BE LON. 

r,'aitè des llfonnaies gruques et romaines, Il, I, col. 1463 se",g., tav. LXX seg., fi&"o J 4 segg, 
HItAD, Histoira " lIm' , p. 92 s~e-., fig 50. A~verto che, per mancanza di caratteri epigrafici, 
non s'è potuta riprodurre nelle leggenda l'A col taglio trasversale. 

~ ) GAR RUCCI, op. cit., p. 149, tal. CVIII, n. 29; BABELON, op. cii ., col. 1449segg., tav. LXI X 
seg., fig . 13. ségg.; HEAD, op. cit .. p. 95. 

3) G AR RUCCI, op.cit ., p. 146, tav. CVIII, n. 4 seg&".; BABELON, op. cit., col. 1411 segg., 
t . v. LXV II , fig. 5segg.; HEAD,OP. ciI .. p. 84. Per il m della lege-enda V. quanto dicesi /111 . 1. 

~ ) G ARRUCCI , op .cit., p. 136, tav. CII, 11. 22; BABELON, op. cit ., co l. 1399, tav . LXVI, 
ti&" . J se.ll ·; HIl:A D, op. cit., p. 75. Per l'A della le,genda v. quanto è detto a nota 1. 
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Dalla famigli~ del con ocio Giu eppe Marciano:, in Brancaleone è stato dato in dono 

al medesimo Museo cii Reggio un oggettino in piombo (m . 0,0+5 >< 0 ,0 18) esibente la par­

te superiore- di un frutto di papa vero ·tilizzato ( I ) . 

l COLA l UTORTr 

(r) Per la rarità degli oggetli artistid In piombo nell 'antichità, cfr. DARIJ:MOERG e SAGLIO, 

Dicli"maire des allit'quités, l , l, p. 514 . 


